Probabilità e statistica
Teoria della Probabilità

La probabilità (p) di un evento è uguale al numero di casi favorevoli / numero di casi possibili. Per esempio, la probabilità che esca un due tirando un solo dado è uguale a 1/6.
La probabilità è un numero positivo, che può andare da 0 (evento impossibile) a 1 (evento certo).

La probabilità che due eventi a e b accadano contemporaneamente è uguale al prodotto delle probabilità: p(a)*p(b) = p(ab).

Per esempio, la probabilità che tirando due monete escano due teste è uguale a 1/2*1/2 = ¼; infatti i quattro casi possibili sono TT, TC, CT, CC, e solo uno è favorevole. Biosgna stare attenti però ai casi in cui due eventi sembrano uno solo; la probabilità che esca testa o croce è uguale alla probabilità che esca TC o CT, ed è quindi uguale a 1/2*1/2 + 1/2*1/2 = ½.
(La definizione rigorosa di prodotto e di somma di probabilità non è difficile, ma allungherebbe troppo questa dispensa).

Se a un certo evento è associata una vincita, la speranza matematica E di quella vincità è uguale alla vincita x per la probabilità dell’evento: E = p(x)*x

Se scommettiamo 10 euro che venga testa, la speranza matematica è ½ * 10 = 5 euro.

Statistica descrittiva
Se abbiamo un insieme di oggetti, possiamo descriverne alcune caratteristiche attraverso la statistica descrittiva.
Prendiamo per esempio di avere 6 ragazzi con le seguenti stature (in cm):

172

173

173

173

174

177

L’insieme dei 6 ragazzi rappresenta la nostra popolazione.
Possiamo dividere le stature di questa popolazione in classi (intervalli), per esempio in sei classi con intervalli ampi ciascuno 1 cm: 172, 173,174,175,176,177.

Se contiamo quanti elementi della nostra popolazione apartengono a ciascuna classe (presenza) e la percentuale di ogni classe nella nostra popolazione (frequenza):

	
	presenza
	Frequenza (%)

	172
	1
	17

	173
	3
	50

	174
	1
	17

	175
	0
	0

	176
	0
	0

	177
	1
	17


Possiamo anche rappresentare questa tabella con un istogramma o distribuzione delle frequenze
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La classe con il maggior numero di elementi è chiamata classe modale o moda.

Possiamo anche calcolare tre grandezze che descrivono la nostra popolazione: media, varianza, e scarto.

La media (μ) è la somma delle stature divisa per il numero degli elementi

La varianza (σ2) è la somma delle differenze tra le stature e la media al quadrato divisa per il numero degli elementi

Lo scarto (σ) è la radice quadrata della varianza

	x
	(x-μ)
	(x-μ)2
	

	172
	-1,83
	3,361
	

	173
	-0,83
	0,694
	

	173
	-0,83
	0,694
	

	173
	-0,83
	0,694
	

	174
	0,16
	0,027
	

	177
	3,16
	10,022
	


	
	
	
	

	μ
	
	σ2
	σ

	173,83
	
	2,583
	1,607


Come si vede, in questo caso la media corrisponde alla moda, e lo scarto è grande all’incirca una classe e mezza.

Come regola pratica, molte popolazioni hanno la maggior parte dei valori (intorno al 90%) compresi tra μ-2σ e μ+2σ; in questo caso μ-2σ corrisponde all’incirca a 171 e μ+2σ all’incirca a 177; in questa popolazione tutti i valori delle stature sono compresi nell’intervallo μ ± 2σ.

In sintesi, possiamo dire che la nostra popolazione di 6 ragazzi è alta in media 173,8 cm ed ha uno scarto di crica 1,5 cm.

La curva gaussiana

Invece di rappresentare la popolazione con un istogramma, possiamo cercare un’equazione (la distribuzione statistica) che mette in relazione i valori x della nostra popolazione con la loro frequenza (la loro probabilità).

Una delle più comuni distribuzioni statistiche è la curva gaussiana, o curva a campana, o distribuzione normale, che descrive bene molte popolazioni, tra cui quella dei nostri 6 ragazzi.
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Le barre rappresentano lafrequenza (a sinistra), mentre la linea rappresenta la probabilità di trovare quel determinato valore x (p(x)). La curva ha la forma di una campana, e rappresenta una distribuzione statistica gaussiana. Per calcolare la gaussiana basta conoscere la media e la varianza.
La formula della curva gaussiana è:

 
  e- (x-μ)²/2σ²

P(x)=

──  



σ√2π

Dove e è la base dei logaritmi naturali.
Nel grafico qui sotto, abbiamo due ipotetiche guassiane con identica media μ = 173, ma con diverse varianze: la curva rossa ha σ² = 13, la curva nera ha σ² = 1,67. Come si vede, la cruva con varianza minore è più “stretta”.
[image: image3.emf]0

0,05

0,1

0,15

0,2

0,25

0,3

0,35

170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180


